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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  N. 31  DEL  31/05/2010 

   
 

OGGETTO:  Rendiconto gestione finanziaria esercizio 2009: approvazione  

 
L'anno duemiladieci, addì  trentuno del mese di maggio  alle ore 17,00, nella Sala Consiliare del Palazzo 
Comunale del Comune di Monte Sant’Angelo, convocato con apposito avviso scritto del Presidente del  
Consiglio comunale prot.6360  del 28 maggio 2010, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta 
pubblica 
Alla seduta di seconda convocazione oggi, partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano 
presenti all’appello nominale, disposto dal  Presidente del Consiglio Dott. Matteo Savastano. 
 

N. Cognome e Nome P A N. Cognome e Nome P A
1  CILIBERTI Dott. Andrea  SI   12 GRANATIERO Dott. Giovanni  SI  
2  TOTARO Dott. Giuseppe   SI 13 DI IASIO Ing. Antonio  SI  
3  CIUFFREDA Sig. Domenico  SI   14 DI BARI Prof. Donato  SI  
4  TOTARO Sig. Damiano  SI   15 VERGURA Avv. Luigi  SI  
5  TOTARO Sig. Vincenzo  SI   16 NIGRI Dott. Antonio Giuseppe  SI  
6  LAURIOLA Arch. Andrea  SI   17 PETTINICCHIO Avv. Antonio   SI 
7  COCCIA Sig. Pasquale  SI   18 TROIANO Dott. Mario   SI 
8  SAVASTANO Dott. Matteo  SI   19 PALUMBO Prof. Pasquale  SI  
9  GALLI Prof. Marco  SI   20 FUSILLI Sig. Michele  SI  
10  NOTARANGELO Geom. Matteo  SI   21 ARMILLOTTA Dott. Salvatore 

Antonio  
SI  

11  TARONNA Sig. Donato  SI       
 
TOTALE CONSIGLIERI PRESENTI N. 18 ASSENTI N. 3 SU 21 ASSEGNATI AL COMUNE 
(COMPRESO IL SINDACO) e su N. 21 ATTUALMENTE IN CARICA 
Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza  IL SEGRETARIO GENERALE Dott. 
Antonio lo Russo (art. 97, comma 4° lett. A T.U.E.L. – D.L.vo n. 267/2000). 
Il Presidente, constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a deliberare 
sull’oggetto sopra indicato.  

Sono presenti in aula tutti gli Assessori. FEROSI avv. Michele MAZZAMURRO prof. 
Antonio   

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
Il Responsabile del Settore   PROGRAMMAZIONE E BILANCIO, Dott. Pasquale Rinaldi, ai sensi dell’art. 49, D.Lgs 
18/8/200, n. 267 sulla presente proposta esprime  parere favorevole 
 
Monte Sant’Angelo, li 15/04/2010   PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 
  Dott. Pasquale Rinaldi 

 
  

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 
Il Responsabile del IL RESPONSABILE SETTORE PROGRAMMAZIONE E BILANCIO, Dott. Pasquale Rinaldi, ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, D.Lgs 18/8/2000, n. 267, sulla presente proposta esprime parere parere favorevole  
 
Monte Sant’Angelo, li  15/04/2010  IL RESPONSABILE SETTORE PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 
  Dott. Pasquale Rinaldi 
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Relaziona sull’argomento l’assessore di Iasio. 
ARMILLOTTA:capisce le difficoltà di gestire il consesso nel rispetto delle norme regolamentari 
tuttavia, ritiene legittimo chiedere risposte alle domande formulate nell’interesse dei cittadini che si 
rappresentano. 
Il Presidente prende atto delle sollecitazioni e, data l’importanza delle richieste ritiene di dover derogare 
consentendo di dare le risposte. 
TOTARO V.:concorda con la proposta di Armillotta circa l’istituzione di una commissione consiliare a 
tutela della struttura e dei servizi sanitari: 
Anche il Sindaco condivide la proposta perché trattasi di tutelare gli interessi di tutta la 
collettività.Ripete, poi, cheper il trasporto scolastico, fermo il principio fissato, si verificherà caso per 
caso e si darà risposta positiva a quanti si trovano nelle condizioni evidenziate. 
PALUMBO: l’atto proposto si riferisce esclusivamente alla gestione contabile-economica e non anche 
a contributi migliorativi che potessero venire dalle minoranze. Lamenta la mancata possibilità, per come 
si sono svolte le cose nell’ultimo Consiglio, di poter dare un contributo migliorativo al bilancio di 
previsione e per la mancata possibilità di discussione. Trattasi di mera elencazione di spese senza 
contenuti di natura politica.Esamina,poi, alcune voci di bilancio ritenute particolarmente importanti 
quali: spese in conto capitale, interventi vari,attrazione di capitali e quant’altro simile per creare 
progettualità a beneficio della Città. Rileva carenza di progettualità politico-amministrativa.Rileva, 
inoltre,la mancata realizzazione di quanto previsto nel bilancio di previsione.Ritiene necessario capire 
l’origine di debiti fuori bilancio, specialmente quelli riferiti a beni e servizi acquisiti senza impegno 
preventivo.Vuole capire se le spese sostenute per incarichi dati a tecnici esterni abbiano portato risultati 
favorevoli per la collettività.( Alle ore 19,30 escono Nigri-Notarangelo-Fusilli- presenti n.15). 
TOTARO V. :propone di continuare la seduta, anche se il Regolamento prevede la chiusura dei lavori 
alle ore 20,00: Il Presidente pone la proposta ai voti ottenendo n.11 voti favorevoli e n. 4 
contrari(Vergura-Armillotta-Palumbo-di Bari). La seduta continua. 
VERGURA : osserva che dal rendiconto rileva che la pressione fiscale comunale, decisa in aumento 
per risolvere alcuni problemi, non ha dato i frutti sperati. Rileva mancate entrate sia come trasferimenti 
governativi, ridotti, che ad entrate tributarie.Esamina, poi, diffusamente tutte le voci relative ad entrate 
ed uscite registrando forte difficoltà a capirecome si possa ritenere positiva la gestione 2009. Pone 
l’accento sulla necessità di avere conoscenza del valore immobiliare del patrimonio comunale e sulla 
necessità di risolvere il problema relativo agli usi civici.Il rendiconto rispecchia la mancata 
programmazione politica di questa Amministrazione. 
Di BARI: rileva la mancata trattazione politica di un obietto quale il rendiconto di gestione che è un 
momento utile a ripensare la gestione politica delle entrate ed alle uscite economiche relative alla 
pubblica gestione.Sembra ci sia poca attenzione alla programmazione e, quindi, alla realizzazione dei 
progetti.Dal documento non si evince cosa voglia fare e dove vuole arrivare l’Amministrazione.Invita 
ad una seria riflessione sulla opportunità di rivedere il comportamento della politica. 
GALLI: ritiene che, in prospettiva, l’addizionale comunale IRPEF possa essere una risorsa importante 
per il Comune.( Esce il consigliere di Bari, presenti n.14). 
ARMILLOTTA: non condivide l’asserzione di Galli e riflette sulla circostanza che il Comune ogni 
anno spende meno di quanto dispone e, quindi, risulta una grave carenza di investimenti con mancata 
visione prospettica di una programmazione rivolta a migliorare le condizioni della Città. E’, quindi, 
necessario il contributo di tutte le forze politiche. Ritiene poco corretto avere un notevole avanzo di 
amministrazione e mantenere una addizionale comunale sull’IRPEF nel mentre, l’abolizione di tale 
imposizione potrebbe alleviare, anche se solo in parte, il disagio economico dei cittadini causato dalla 
grave crisi economica mondiale.Invita l’Amministrazione ad accogliere il consiglio del Revisore dei 
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Conti e della Corte dei Conti di realizzare al più presto la valutazione del patrimonio immobiliare 
comunale. 
di IASIO: prende atto dei rilievi formulati e fa presente che le spese in conto capitale sono finanziate 
essenzialmente dai titoli IV e V delle entrate, in pratica i trasferimenti in conto e le accensioni di mutui. 
Analizzando in dettaglio le entrate, e quindi le spese, non realizzate si evince quanto segue:  
-Per circa € 2.000.000,00 riguardanti  la vendita di loculi ed aree cimiteriali per costruzioni di cappelle e 
monumentini, bisogna ammettere che non c’è stata la possibilità di effettuare il previsto ampliamento 
del cimitero o la costruzione di nuovi loculi: 
per le altre somme previste in bilancio, però, la situazione è la seguente: 
 - € 2.000.000,00 riguardano le urbanizzazioni della zona artigianale D2 Santa Croce da ottenere 
attraverso Por Puglia 2007-2013. Tale progetto è stato presentato nell’ottobre del 2009 e la Regione 
non ha ancora pubblicato l’elenco dei beneficiari; delle informazioni in nostro possesso, ci sono buone 
possibilità che il finanziamento possa concretizzarsi;  
- Circa € 3.000.000,00 riguardano affrancazioni di livelli non realizzate; si tratta di una stima fatta in 
sede di previsione, comprendendo, in larga parte, l’affrancazione da parte di Syndial; 
- Circa € 700.000,00 riguardano entrate non realizzate difficilmente imputabili all’azione amministrativa 
perché riguardano previsioni di urbanizzazioni secondarie, nuovi allacciamenti alla rete gas cittadina o 
alla rete idrica Macchia, e la mancata vendita degli immobili della ex biblioteca per la quale 
l’amministrazione ha espletato regolare gara andata, purtroppo, deserta;  
€ 3.500.000,00 di mutui non accesi principalmente a causa della situazione del Patto di Stabilità che già 
nel mese di luglio 2009 presentava punti di criticità. Vorrei ricordare che l’anno 2009 è stato un anno 
record sul fronte delle spese: esattamente € 6.280.470,35 in progetti che bisognava terminare in quel 
periodo, pena la perdita del finanziamento, e quindi non procrastinabili. Questa situazione ha 
provocato inevitabilmente un raffreddamento degli investimenti. 
Non essendoci altri interventi, il Presidente pone ai voti la proposta con il seguente risultato: presenti e 
votanti n.14 – favorevoli n.11 – contrari n.3. La proposta viene approvata. Successivamente, viene 
proposta l’immediata eseguibilità della deliberazione, con il voto unanime favorevole dei presenti. 

 
 

                                                    IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
VISTO il bilancio preventivo dell'anno 2009, approvato con delibera consiliare n. 24 del 05.06.2009, esecutiva; 
 
VISTE le seguenti variazioni di bilancio e prelievi dal fondo di riserva effettuati nel corso dell'anno considerato:  
 
Variazione di bilancio di previsione 2009, delibera di G.C. n. 159  del 03.07.2009, ratificata con delibera di C.C. n. 
41 del 22.09.2009,  esecutiva; 
Variazione di bilancio di previsione 2009, delibera di G.C. n. 206  del 22.09.2009, ratificata con delibera di C.C. n. 
54 del 09.11.2009,  esecutiva; 
Variazione di bilancio di previsione 2009, delibera di G.C. n. 207  del 22.09.2009, ratificata con delibera di C.C. n. 
55 del 22.09.2009,  esecutiva; 
Variazione di bilancio di previsione 2009, delibera di G.C. n. 226  del 27.10.2009, ratificata con delibera di C.C. n. 
56 del 09.11.2009,  esecutiva; 
Variazione di bilancio di previsione 2009, delibera di G.C. n. 241  del 27.11.2009, ratificata con delibera di C.C. n. 
61 del 29.12.2009,  esecutiva; 
Prelievo dal Fondo di Riserva, delibera di G.C. n. 131  del 12.06.2009,  esecutiva; comunicato al Consiglio 
Comunale giusta deliberazione n. 40 del 22.09.2009; 
Prelievo dal Fondo di Riserva, delibera di G.C. n. 272  del 24.12.2009,  esecutiva;  
Controllo equilibrio di bilancio ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000: delibera di C.C. n. 44  del 08.10.2009, 
esecutiva; 
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VISTO E RISCONTRATO il Conto del Tesoriere reso, a norma dell'art. 226 del D. Lgs. 18 agosto 2000 
n.267, dal Tesoriere Banca Popolare di Milano filiale di Monte S. Angelo depositato presso l’ufficio di ragioneria 
il 03.02.2010 prot. generale n. 1332;  
 
ACCERTATO che le riscossioni ed i pagamenti sono stati effettuati in conformità ai relativi ordini di 
esecuzione delle operazioni di Tesoreria e che i pagamenti risultano eseguiti in forza delle quietanze allegate ai 
singoli mandati di pagamento e che, inoltre, nessun ordine di incasso e di pagamento è rimasto in sospeso alla 
data del 31. 12. 2009; 
 
OSSERVATO pertanto che nessuna contestazione esiste tra il Comune ed il Tesoriere sul conto presentato 
 
VISTO e RISCONTRATO il conto dell’economo reso a norma dell'art. 233 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
giusta deliberazione di Giunta Comunale del 13. 04. 2010, n. 105; 
 
VISTO il rendiconto della gestione dell'anno 2009 con tutti i documenti e gli allegati relativi, reso in conformità 
dell'art. 227 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267, nonché del D.P.R. 31 gennaio 1996, n.194; 
 
DATO ATTO che il rendiconto comprende il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio, 
ai sensi dell’art.227, comma 1, del D.Lgs.18 agosto 2000, n.267; 
 
CONSTATATO che il conto del bilancio è redatto secondo i principi di cui all’art. 228 del D.Lgs. 18 agosto 
2000 n.267 e secondo la struttura prescritta dal D.P.R. 31 gennaio 1996, n.194; 
 
CONSTATATO che il conto economico e il prospetto di conciliazione sono redatti secondo i principi di cui 
all’art.229 del TUEL D.Lgs.267/2000 e secondo la struttura prescritta dal D.P.R.31/1/96 n.194; 
 
CONSTATATO che il conto del patrimonio è redatto secondo i principi di cui all'art. 230 del D.Lgs. 18 Agosto 
2000, n. 267 e secondo la struttura prescritta dal D.P.R. 31 gennaio 1996. N. 194; 
 
CONSTATATO che tra gli allegati obbligatori del rendiconto vi sono: 
la relazione della Giunta, come previsto dall'art. 231, D.Lgs.18 agosto 2000 n.267 giusta deliberazione  n. 95 del 
01.04.2010, esecutiva; 
la relazione dei Revisori dei Conti prescritta dall'art. 239 D.Lgs.18 agosto 2000 n.267,prot.n.5144 del 3 maggio 
2010 l'elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza, redatto ai sensi dell'art. 227, comma 5, 
del D. Lgs. 267/00 giusta determinazione gestionale n. 303 del 22.03.2010; 
la deliberazione consiliare di riequilibrio del bilancio, di cui all'art. 193, comma 2, del D. lgs.18 agosto 2000, n. 
267 giusta deliberazione di C.C. n. 44  del 08.10. 2009, esecutiva; 
 
VISTA la relazione al rendiconto della Giunta (deliberazione n.95 del 01.04.2010) , nella quale si esprimono 
valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi 
sostenuti, come previsto dall'art. 231 D. Lgs. 267/2000; 
 
VISTO che il Dirigente del Servizio Finanziario ha provveduto con propria Determinazione n. 303, del 
22.03.2010, esecutiva, ai sensi dell’art. 228, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000, alla revisione dei residui attivi e 
passivi relativi agli anni 2008 e precedenti, proponendo contestualmente modificazioni agli stessi comportanti, 
rispettivamente, la riduzione di residui attivi per complessive €  1.616.566,09 (qui  meglio identificati allegati sotto 
la lettera “B”)  e di residui passivi per  €  2.292.805,70 (qui meglio identificati sotto la lettera “C”); riportando 
nonché il riaccertamento dei residui attivi per  € 13.116.070,38 e residui passivi per €  19.651.102,68 (allegato 
“D”); 
 
RILEVATO il Dirigente del Servizio Finanziario ha altresì provveduto, con la Determinazione sopra richiamata, 
alla ricognizione degli impegni e degli accertamenti riferiti all’anno 2009 da rinviare a residui ed aventi i requisiti 
di cui agli arte. 189 e 190 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Pagina 4 di 9 



 

 
C I T T À  D I  M O N T E  S A N T ’ A N G E L O   

P R O V I N C I A  D I  F O G G I A  
 

 
 
VISTO l'elenco dei residui attivi e passivi  distinti per anno di provenienza, allegato obbligatorio al rendiconto, ai 
sensi dell'art. 227 comma 5, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 le cui risultanze relativo ai residui attivi 
ammontano ad € 13.116.070,38 mentre i residui passivi ammontano ad €  19.651.102,68 (allegato “D”); 
 
VISTO l’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 e la deliberazione consiliare n. 44  del 08.10. 2009, esecutiva, con la 
quale si dava atto dell’equilibrio di bilancio per l’esercizio 2009; 
 
DATO ATTO che, ai fini della destinazione dell’avanzo (vedi allegato “E”), occorre tenere distinti al suo 
interno i seguenti fondi, ai sensi dell’art. 187, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000: 
 Avanzo derivante da fondi non vincolati    €         694.926,45; 
 Avanzo derivante da fondi vincolati           €     1.558.781,92; 
 Avanzo destinato alle spese in conto capitale    €         150.942,25; 
 Avanzo derivante da fondi di ammortamento   €              _____0,00  

Totale      €      2.404.650,62 
DATO ATTO che sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio alla data del 31 dicembre 2009 per complessivi 
euro € 78.024,15 (cfr, deliberazioni C.C. n. 3 del 13.01.2009, n. 25 del 09.06.2009, n. 26 del 09.06.2009, n. 27 del 
09.06.2009, n.37 del 22.09.2009, n. 38 del 22.09.2009, n.39 del 22.09.2009, n.63 del 31.12.2009, n. 65 del 
22.09.2009); 
 
DATO ATTO altresì, che L’ Ente  ha  rispettato i limiti di spesa stabiliti per l’anno 2009 dall’art. 77 – bis , 
commi da 2  a 32  del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 
2008, n. 133 e successive modificazioni ed integrazioni,  regolarmente certificato giusta nota Prot. n° 3420 del 
22.03.2010 in  ottemperanza a quanto disposto dal  decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze con 
decreto MEF n. 20665 del 08.03.2010; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 19  del 05.06.2009  con la quale si approvava il precedente rendiconto 
dell'anno 2008; 
 
VISTA la relazione dell’organo  di Revisore contabile, allegata alla presente deliberazione sub “A”); 
 
VISTI:  
- il D.L. 7 ottobre 2008 n. 154, convertito con modificazioni nella Legge 4.12.2008, n. 189 all’art. 2-quater 
comma 6, ha modificato il comma 7 dell’art. 151 e il comma 2 dell’art. 227 del D.Lgs. n.267/2000 cambiando i 
termini per l’approvazione del rendiconto della gestione e per la conseguente predisposizione degli atti allegati, 
stabilendo, altresì, che il rendiconto di gestione deve essere deliberato dall’organo consiliare entro il 30 aprile e 
non più entro il 30 giugno; 
- il D.Lgs.18 agosto 2000, n.267; 
- il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194, concernente l’approvazione della modulistica relativa al nuovo schema del  
rendiconto della gestione; 
- l’art. 77 - bis, commi  da 2 a 31 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, nella 
legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive modificazioni ed integrazioni in materia di patto di stabilità interno per 
gli enti locali;  
- lo Statuto comunale con particolare riguardo all’art. 58; 
- il Regolamento comunale di contabilità con particolare riferimento agli artt. da 34 a 40 ; 
 
DATO ATTO che si sono rispettati i termini e le procedure previste dalla legge e dallo Statuto e dai 
Regolamenti Comunali e visti i quorum strutturali e funzionali previsti dalla sulla richiamata normativa per 
l’approvazione del presente provvedimento; 
 
SENTITI  i consiglieri intervenuti; 
 
VISTO l’esito della votazione sopra riportato; 
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ACQUISITI in merito alla presente proposta, ai sensi all'art. 49 del D.Lgs.267/2000, i pareri favorevoli di 
regolarità tecnica e di regolarità contabile resi dal responsabile del settore Bilancio e programmazione; 
 

DELIBERA 
 
Di dare atto che il Tesoriere Comunale Banca Popolare di Milano - Agenzia di Monte Sant’Angelo, ha 
regolarmente reso il rendiconto per l’esercizio 2009; 
di approvare il rendiconto della gestione finanziaria per l’esercizio 2009 nelle seguenti risultanze finali: 
 

 GESTIONE 

 RESIDUI   COMPETENZA TOTALE
FONDO INIZIALE DI CASSA AL 
1. 1. 2009 

  9.412.880,35 

RISCOSSIONI 4.278.846,61 11.172.597,48 15.451.444,09 

PAGAMENTI 7.387.669,74 8.536.971,78 15.924.641,61           

FONDO DI CASSA AL 31. 12. 2009 
 

8.939.682,92 

PAGAMENTI PER AZIONI ESECUTIVE NON REGOLARIZZATE AL 31 
DICEMBRE 2009 
 

0,00 

DIFFERENZA 8.939.682,92 

RESIDUI ATTIVI 9.829.226,83 3.286.843,55 13.116.070,38           

RESIDUI PASSIVI 14.522.210,77 5.128.891,91 19.651.102,68           

DIFFERENZA   - 6.535.032,30           

 AVANZO 2.404.650,62            

 Fondi vincolati  1.558.781,92 

Risultato di amministrazione Fondi per finanziamento spese in conto capitale 150.942,25 

 Fondi di ammor.   
 Fondi non vincolati  694.926,45 

 
 
 
3. di dare atto che i residui attivi e passivi del rendiconto dell'anno precedente (2009) sono stati riaccertati a 
norma dell'art. 228, comma 3, del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267 e che le eliminazioni dei residui attivi con le 
relative motivazioni sono riportate nella relazione al rendiconto della gestione della Giunta comunale.  
 
4. di approvare inoltre le risultanze economiche dell’esercizio 2009 come di seguito riportate: 

A) Proventi della gestione                                         €    10.510.326,35  
     Costi della gestione                                              €      9.997.498,49
risultato della gestione        (A – B)                        €         512.827,86  

 
C)Proventi ed oneri da aziende speciali e partecipate Euro  0,00 

 
        Risultato della gestione operativa (A-B+/-C)             €      512.827,86  
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         D) Proventi ed oneri finanziari                                    €    -110.427,13 
         E) Proventi e oneri straordinari                                     €    2.292.508,70  

Risultato economico dell’esercizio (A-B+/-C+/-D+/-E)    €    2.694.909,43  
 
5. di approvare, altresì, le risultanze patrimoniali del medesimo esercizio, di seguito elencate:  
 
 
 

ATTIVO Euro 
Immobilizzazioni 52.715.723,22 
Attivo e circolante 22.055.753,30 
Ratei e Risconti  
TOTALE DELL’ATTIVO 74.771.476,52 
Conti d’ordine 14.438.165,67 
  
PASSIVO  
Patrimonio netto 31.388.002,09 
Conferimenti 21.371.116,96 
Debiti 22.012.357,47 
Ratei e risconti  
TOTALE DEL PASSIVO 74.771.476,52 
Conti d’ordine 14.438.165,67 

 
6. di approvare, conseguentemente,  il rendiconto di questo comune,  relativo all'anno 2009, allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale e comprendente il conto del bilancio, il conto del 
patrimonio ed il conto economico, nelle seguenti risultanze finali: 

conto del bilancio: 
  - risultato di amministrazione      €    2.404.650,62; 
  - risultato della gestione                  €       512.827,86; 
  conto del patrimonio: 
- consistenza finale del patrimonio netto, alla 31 dicembre 2009:  €    31.388.002,09; 
-  totale delle attività patrimoniali, alla data del 31 dicembre 2009:  €    74.771.476,52; 

conto economico: 
- risultato economico dell'esercizio 2009:                                     €     1.034.206,35; 
- risultato economico della gestione dell'anno 2009:                       €        512.827,86; 
 
7. di dare atto che non vi sono debiti fuori bilancio alla data del 31 dicembre 2009. 
 
8. di disporre l’eliminazione dei residui attivi e passivi a seguito della rideterminazione degli stessi quale risultante 
dagli allegati sub B) e sub C) alla Determinazione dirigenziale n. 303, del 22.03.2010, in premessa richiamata, 
dando atto: 
che i residui attivi e passivi da riportare in bilancio per l’esercizio 2010, sono quelli risultanti nello elenco sub D) 
alla presente deliberazione, distinti per anno di provenienza; 
che i residui attivi conservati derivano da entrate accertate per le quali esiste un titolo giuridico che costituisce 
l’ente locale creditore della correlativa entrata (art. 189 D. Lgs. n. 267/2000); 
che i residui passivi conservati derivano da formali provvedimenti di impegno esecutivi ai sensi di legge e che 
nella determinazione degli stessi è stato tenuto conto delle disposizioni di cui all’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000. 
 
9. DATO ATTO altresì, che L’ Ente  ha  rispettato i limiti di spesa stabiliti per l’anno 2009 dall’art. 77 – bis , 
commi da 2  a 32  del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 
2008, n. 133 e successive modificazioni ed integrazioni,  regolarmente certificato giusta nota Prot. n° 3420 del 
22.03.2010 in  ottemperanza a quanto disposto dal  decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze con 
decreto MEF n. 20665 del 08.03.2010; 
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10. di allegare alla presente deliberazione sub A.) la relazione dell’organo di revisione contabile in premessa 
richiamata. 
 
11. di dare atto che il rendiconto, allegato alla presente deliberazione, è redatto conformemente ai modelli di cui 
al D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194 , che si completa di tutti gli allegati obbligatori previsti dalla normativa vigente. 
 
12.di dare atto, altresì, che tutti gli allegati richiamati nel presente provvedimento si trovano depositati presso 
l’ufficio di Segreteria, omettendosene la materiale allegazione a causa della notevole consistenza degli stessi. 
 
Parere di regolarità tecnica-contabile 
Il sottoscritto, Capo Settore del servizio bilancio e programmazione ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 
267 e dell'art. 40, 1° comma, dello Statuto comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità tecnica 
contabile  del presente atto.           
 

SUCCESSIVAMENTE 
 
Ritenuta sussistente l’urgenza di provvedere; 
 
Visto l’art. 134 del citato D. Lgs. n. 267/2000; 
 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
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Del che si è redatto il presente verbale, che viene firmato come segue 

 
 

Il Presidente  
 Dott. Matteo Savastano  

Il Segretario Generale    
 Dott. Antonio lo Russo  

 
 
 

 
C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  

 

Certifico che copia di questa deliberazione del Consiglio Comunale è stata affissa all’albo pretorio del 

Comune oggi  e  vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 

267/2000. 

 

Lì     Il Segretario Generale  
 Dott. Antonio lo Russo  

 
 

  
 
      

  
 
 
 
 

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
[  ] perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4, D.Lgs. n. 267/2000) 
[  ] per decorrenza gg. 10 dalla data di pubblicazione (art. 134, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000) 
 
Monte Sant’Angelo, li Il Segretario Generale    
  Dott. Antonio lo Russo 
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